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LAVOCE IL TEMPO

NOVARA—AL CASTELLO SFORZESCO UNA GRANDE MOSTRA CELEBRA 11600 ANNI DELLA SERENISSIMA

na mostra
riaver) ben
Mi pagiu:io,
sttpianurte,,
etal arala Sala
annuiamole
Ctie:re lied

interna: -quella Inauguratasi
al Custelh.t di Nettata 'a fine
ottobre e destinata a promV
si sino a meni marzo 2022, E
dedicata al -Stiro di Venezia.
Da Hayez alla Itiennatle , ov-
vero concepita entri un rrrng,
temporale che dagli anni '30
dell'Mo t1 giunge lino ai primi
del JuO: un bel mode, per
IrndereatatagY(in ad urla città.
sin nlsilo elle tot sempre sedu-
ce artisti Iigtlrarhi m  aleIatei-
ti (ifa Reiskiu in gilll. letterati
e musicisti. con il slu Iav.iuo
specialissimo di città unica al
mondo. Dopo il successo di
quella dedicata al Divisiemi-
suto, approda al castello nova-
arse grazie a Comune, Fonda-
zione Castello e, ociaAonc
Mets Persomi d'arte (cui rom-
pete anche la pubblicazione
del catalogo ricce, ti cm
ti e succosi saggi critici), t'ttra-
nìe-e Elisabetta (',hiolliui.
Venezia. dunque. c' nn per
corse, che si snuda per buana
lIudi. rlell'Ottnct•nrn. Non già
lu Venezia conca-in. quella
nota e alea asta Fica lel tittisuut
a buon utrn fin, è quella vario-
anatl dalle tele accumt:unen-
te osare: a campi-,mare inl:nri
è la Venezia delle prosperi-1W
nuove e inedite. delle basse
maree, la Venezia talora 'pe-
riferit.-a', quella delle acque
dimenticate. a: 1,01 i rapporti
Brmiliani- che emergono pre-
potentemente calle opere
esposte, talitra in ambienta-
eioni ai finiti della povertà; e
ancora gli amor, gli idilli, la
religiosità semplice e autenti-
ca ili pestatoti e popolane, ,i
mestieri umili eldimenicati.
C'è tatto questo in incastra.
un'esposizione che giunge a
lambire il Simbulismn agli al-
bori del nuovo secolo con le
sue novità e inquietudini uddini or-
mai incipienti.
Seste le sezioni in cori si ar-
ticola il percorso espositivo.
L'esordio è torr »1 maestri
dell'Accademia nel segno di
Hayez,-, una sorta di prolo-
go, quasi ideale c In I 

c
 con

il glorino psal tal ecco
alcune grandi tele. eli I'Iau-
COSTI/ Nave,. taluna Inani'-
rate e accora parzialmente
accademiche. dai soggetti
ora storici ( -Orla rido da Par-
una inviato da Anigu IV di
Germania») e il suggestivo
»Valentia Gradi-nigo locan-
ti agli I ngnisitori- dal forte
inuftattn muori, o e dalla sin-
golare luce, oi,1 mitologici
e noni sello i`\t liete che
sclierza con due dnrttlrcn
e -rmuredi ertili Ir salina
di Clunnda•- lei (t lgolctti c
fon R'llelln natii uun ❑'a-
scur'alttll, ironici, innovativi
qua tini ad iiiuliosnvioue.

Scorci della città lagunare
e vedute intime, ritratti
e rapporti familiari in un percorso
che va da Hayez alla Biennale

.Valenza

Gradenigo

davanti

agli inquisitori»

(1843-45),

olio su tela

di Hayez

Sopra,

«Veduta

della laguna
veneziana»

(18821

opera

di (lardi

Esposte 70 opere. Tra gli artisti
italiani, Guglielmo Ciardi, uno
dei più amati tra i paesaggisti veneti,
il grande Caffi, Bresolin, Nono e Tito

pur nel solco della grande
piccina del passato.
Già nella seconda sedotte,
dedicava al vedtrtimmo, le
enuninni si infittiscano, coni
tele di una Venezia ora Muta-
re («Plenilunio in laguna»
del Casella et ancora -Futa
Unitili-11a a San Pietro di Ca-
stella•• del Calli cori i suoi linn-
racitrvt gitphi di climi-incrnco),
lira it a'rlua: e allora ecco -Le
lattea» tiri Bresolin (1864)
e ferucatño -'S'm u re,, getti,
none» del Mola, dall'impa-
ginazione asimiuettica e dal
riero quasi turueriarru.
La terza sezione i•. tara succo-
lenta antologica di tele del
culto e Fantasioso Guglielmo
Ciarli. 1•. qui rlatvzrn emer-
ge .La poesia della lagllna»,
correrti-ottima in soggetti tolr-
e,mi ormai thill'accalerrùsnn
ciel uarliizr..vade vedutisnnu di
pur nobilissima ascendenza
ranalerdarra. Freri «Il canale
della Gndecca» con quella
r. lesolo ta melata sulla shiisua o

lavandaie

sul Garda»

(1888)
opera

d Ettore
Tito

la superbo -.Veduta. del 1148(1
(non a caso preseelra girale
emblematica manifesto della
mostra), Ituninasa e solare,
dominata dalla ci mtia 'cal-
da' e ambrata delle ortane
in primo piano a reagite con
l'azzurro inteso in cm giaco
di riflessi elell'acgtta che ha
del mirabile. Ciardi si spinge
a ritrarre con gusto e ar'r loia
miche scene ele•11-ennnrena
(il pacilicanre «Medino eli
Sire.). corre pure scene }m-
polari (.11 I nerrato.eli Bado,
re. dall'inconsueta prospetti-
va scerutknalica); e poi ancora
«Mattino a Venezia-, sSaut E-
rasmo* e ',Sole d'atttmmo»,
cori quei colori tenui e delica-
ti e quella pemtellata di est-re-
tua est tde-ntità: sono tele degli
mltllrn due derelitti dell'800
riaile quali emerge tuo palese
diueusione internazionale,
insd noma il rrl,ens.onento del-
le eonrnti eiutpee circolate
a lunga tra i)tinoti ili nanna. 
Nellasuecessita sezione (- L' i I -

rtis':nana familiare.) emerga-
nno i tratti cali si alludeva in
apertura: ha tragedia delle
troni infantili ?lei mercante
slletndtinlr malato. dai color
ti cupi e dal taglio 'basaci c'lì
Luigi Nono. che fu avo del
noto musicista novecentesco,
l'arguzia popolaresca eli tele
come "El lrjo de mio fijot. di
!villosi o il rrGirotondee di Et-
tore'litn che pare anticipare
ceno '41110 parigino, la «pas-
seggiata sul Punte nuoto» di
Angelo Dall'Oca Bianca, dalla
`sennellata non lontana dai
Macchiaioli. e rosi eia. Anco-
ra tele oli ritte impatto nella
quinta sezione dedicata al la-
voro era alla vita quntidiaua:
vagai», per tutti l'argenti dsio-
nc 1a-11r -Lnvandain- eli Miltse
ed i.scavali ce mehari amorosi
di .»Raggi di sole. del rito, per
non dite del pittoresco «Fugo
al cambi... ili cui un incidente
tlomestior e contemplate, con
scanzemam lw.outar.
1; ielillio anortaan (quinta
sezione) rivela non poche
sogvrsc, per dire: la nobile
abbigliata in abiti maschili
che rientra rolla propria casa
panleia da una poni laterale
o la protervia eli tata popo-
lata che si sente gran dama
(«La fa la modela») sotto gli
sguardi drsticeati depili an-
zrana. il «(.ànteggiamentrr
grazie ad un caroto al menr,
tao, taro trattato di snrinit
!Aia, in quel groet di sguardi
atnmiccauti sìtro alle tele del
Nono di soggetto in appa-
r'r oca religioso (-Ave Maria»,
uRefugiuut peccatunnn»), in
realtà colte a lix'Aizzate l'u-
micetso icnnninilc con ramo,
delicatezza e snlgttlare capaci-
tà htrrosl lati' uunché, cena
autentica reigiositä popolare
e devoziunale. Gian girl sino al
pre-Slnttxsllstnn ili «Muntaci
dalle occhiaie sente• eh Mario
De Maria. quasi accostabile a
ceno Recidili, alla a\isiaoc
antica- di Cesare alimenti,
dagli echi Pcetatfaelliti,. ma
anche precutritricte eli ceno
Novecento ben più avanzato,
.segnalatocene matiscitmo, per
chiudere con quel bellissimo
.-Rivarro eli dama. del Selva-
tico (1911) dalla buldiuiato
tartars
Una mostra, insomma. ili (na-
ri° di regalare emozioni, con
un ,ttcnfitlt4 snNictn cui tutto li-
lievo - 74) opere - ed alla con-
seguente capacità di indagare
rama Venezia non franale e
non convenzionale, grazie ad.
umrsma:zara di pitturi invero
di ottimo livello, degni di es-
sere meritatamente divulgati.

Attillo PIOVANO

*La mostra ala mito di Vene-
zia da Hayez alla Biennale» è
aperta fino a 13 tuaait 2022,
al (asrell t eli Ne vara (piazza
Martin della I afx-rtà, 3). Ora-
li: »aneli-domenica dalle
10 alle 19. htgresso: 12 mini,
tirti io l i curi i.
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